
ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DAL « DAL « DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   

Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol. 10) 
 

Un attributo tutto proprio d’un cuore nobile e generoso è la com-
passione. Consiste la compassione in un certo sentimento misto di amore e 
di tenerezza che ci spinge a compatire gli altrui dolori, ad asciugare le la-
crime della sventura, a dividere le pene dei tribolati. Scarso è certamente 
in questo mondo il numero dei cuori i quali sentono la compassione, come 
è scarso il numero di quelli che amano Dio, essendo la misericordia un          
effetto della carità. Ma la compassione risiede tutta intera come nel suo 
centro, nel Cuore Santissimo di Gesù. Quel Cuore divino è tutto compas-
sione, tenerezza, misericordia. 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA « DALLA « DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE »  »  » (momento omiletico)(momento omiletico)(momento omiletico)   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†      Ogni vocazione è un atto di amore di Dio che non smette di prov-
vedere al bene spirituale e morale dei suoi figli: 

 

† PADRONE DELLA MESSE,  
che hai compassione delle folle sfinite come pecore senza pastore, 

donaci pastori secondo il tuo cuore. 
che hai cura della tua vigna,  

donaci pastori dediti alle tue cose. 
che non ti stanchi di chiamare,  

donaci pastori di preghiera e di compassione. 
che vuoi avere bisogno dell’uomo per salvare l’uomo, 

donaci pastori fedeli e misericordiosi. 
che scegli chi vuoi,  

chiama tanti giovani a stare con Gesù.  
che non guardi alle apparenze ma al cuore,  

richiama a Te chi ha lasciato il campo. 
che getti il seme della tua chiamata in tutti i cuori,  

conferma e custodisci nel loro santo servizio, quelli che hai chiamato. 
che chiami a tutte le ore,  

provvedi buone e sante vocazioni alla tua Chiesa. 
 

†      In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 
VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 

 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone 
della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di 
esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire 
al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di manda-
re buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale scopo la più effica-
ce di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato: Padre nostro… (cantato) 

 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   
Canto finale 

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

La compassione che Dio ci ha donato in modo misterioso e gratui-
to attraverso Gesù, non è il semplice guardare l’altro con sufficienza,            
avendo pietà di lui, né tanto meno il solo commuoversi, ma è il soffrire 
con, il patire con.  

È l’espressione, quindi, di un sentimento più profondo che arde 
nell’intimo del cuore, e che permette di vedere, ascoltare, soccorrere 
gli altri con un enorme slancio di amore. Un amore totale, senza calcoli.  

 
†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Dio della pace e della carità, principio e sorgente di ogni vo-

cazione, che ci riempie di gioia e speranza, sia con tutti voi. 
 

«Ho visto l’umiliazione del mio popolo, ho ascoltato il suo gemito, 
ho conosciuto i suoi dolori» (Dt 26, 7). Vedere, ascoltare, conoscere: tre 
verbi, tre azioni che indicano il movimento della compassione di Dio. 

Anche Gesù vede, ascolta, conosce: “Egli, vedendo le folle, ne 
ebbe compassione”. Questa frase ripetuta molte volte nel Nuovo Testa-
mento ci conferma come il cuore misericordioso di Dio continua a pro-
vare compassione attraverso la vita del Figlio prediletto.  

Gesù vede e prova compassione perchè il suo sguardo va a co-
gliere la stanchezza, gli smarrimenti, la fatica di vivere di tanti uomini, di 
tante donne e bambini. Gesù si commuove perchè per Lui guardare ed 
amare sono la stessa cosa. 

Trasformiamo in preghiera la nostra voglia di comunione nell'unica 
compassione di Cristo, cercando aiuto allo Spirito Santo. 

  
 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   

   

Canto (Proclamiamo dopo il canto) 

Vieni, Spirito Santo. 
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori: 
insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci Tu il cammino da seguire, 
compi Tu stesso quanto da noi richiedi.  
 

La Misericordia,La Misericordia,La Misericordia,   
la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...   IV 

… COMPASSIONE… COMPASSIONE… COMPASSIONE  



Spirito di consolazione, 
sorgente inesauribile di gioia e pace, 
suscita solidarietà verso chi è nel bisogno, 
provvedi agli infermi il necessario conforto, 
infondi in chi è provato fiducia e speranza, 
ravviva in tutti l’impegno per un futuro migliore. 

 

†        Ed ora, con vera fede, chiediamo a Gesù di farsi nostra lu-
ce e nostra guida nel cammino che porta all’Amore di Dio Padre. 

 Accogliamolo con devozione. (in ginocchio) 
 

ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   
   

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale    
 

PREGHIERAPREGHIERAPREGHIERA   
   

†     Lo sai? Ancora oggi continuo a provare   
compassione per le folle stanche e sfinite  
perché non hanno chi le orienti, chi le conduca, chi le guidi,  
chi si prenda cura di loro gratuitamente, per amore, solo per amore. 
Chiedo anche a te di averne un po’ e di fare come me. 

 

Tu provi compassione, Gesù,  
ma Signore i tuoi sono occhi misericordiosi, 
nei quali brilla tutto l’infinita tenerezza del Padre. 
Io, invece, sono come un cieco,  
resto nel mio mondo di tenebre e non vedo altri che me stesso. 
Perché ho così paura di mettermi dietro a te? 
Ti prego, aiutami e rendimi tuo discepolo; 
rendimi la vista e fa di me  
un operaio che trabocca amore. 

   
ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA  DALLA  DALLA «PAROLA»«PAROLA»«PAROLA»   

   

† COMPASSIONE: la misericordia di Dio donata all’umanità (Mt 9, 35-38)  
 

In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, inse-
gnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non 
hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: "La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, per-
ché mandi operai nella sua messe!". 

   
   

I coro    O Gesù, tu provi compassione per  le folle stanche e sfinite: per questo sei 
venuto, per annunciare che Dio è qui, accanto a noi, in mezzo a noi, deciso a cam‐
biare il corso della storia, a guarire le nostre ferite, ad asciugare le nostre lacrime, 
a portare luce nelle nostre esistenze.  
 

II coro    È vasto, però,  il campo: "La messe è molta, ma gli operai sono pochi".  Il 
primo operaio sei tu, Signore Gesù, ma c’è bisogno di tanta preghiera perchè altri 
scelgano la tua missione di consolazione, realizzata con gesti e parole di salvezza. 

 
† COMPASSIONE: la risposta di Dio all’uomo che chiede (Mt 20, 29-34)  
 

Mentre uscivano da Gerico, una grande folla lo seguì. Ed ecco, 
due ciechi, seduti lungo la strada, sentendo che passava Gesù, grida-
rono dicendo: "Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!". La folla li rim-
proverava perché tacessero; ma essi gridavano ancora più forte: 
"Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!". Gesù si fermò, li chiamò e 
disse: "Che cosa volete che io faccia per voi?". Gli risposero: "Signore, 
che i nostri occhi si aprano!". Gesù ebbe compassione, toccò loro gli 
occhi ed essi all'istante ricuperarono la vista e lo seguirono. 

 

I coro    Signore, tendi  l'orecchio, rispondimi, perché  io sono povero e  infelice. Cu‐
stodiscimi perché sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.  
 

II coro   Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. Rallegra la vita del tuo servo, 
perché  a  te,  Signore,  innalzo  l'anima mia. Tu  sei buono,  Signore, e perdoni,  sei 
pieno di misericordia con chi ti invoca. (dal Salmo 86) 
 

† COMPASSIONE: la virtù di Dio praticata dall’uomo (Lc 10, 30-35)  
 

Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e 
cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero 
a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sa-
cerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, pas-
sò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Inve-
ce un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne 
ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio 
e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'al-
bergatore, dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pa-
gherò al mio ritorno".  
 

I coro    Signore Gesù, aiutaci a guardare alla tua vita come all’esempio perfetto da 
seguire. Tu hai mostrato vera compassione per le grandi folle e per le singole per‐
sone. E ci hai  mostrato il vero volto di Dio che è Misericordia ed Amore.  
 

II coro   Con  il  tuo Santo Spirito  rendi vera  la nostra compassione, aiutaci perché 
essa non si infranga facilmente sul muro del nostro egoismo. 

 

Canto 
 


